
13 ottobre 2016 
Numero 20 - Anno 2016 

Conf@News 
La newsletter per gli artigiani e le piccole e medie imprese di Viterbo 

L’ analisi della struttura im-
prenditoriale sulla base della classi-
ficazione settoriale che vede la pre-
senza di attività di riparazione, ma-
nutenzione, riciclo e recupero mette 
in evidenza che al I trimestre 2016 
sono 222.956 le imprese artigia-
ne operanti nei settori dell’economia 
circolare, pari al 16,5% dell’artigianato 
che danno lavoro a 471.505 addetti. 
I settori dell’economia circolare sono 
ad alta vocazione artigiana: l’artigia-
nato rappresenta i tre quarti (75,2%) 
delle 296.449 imprese nei settori in 
esame e si osservano quote superiori 
all’80% per Provincia Autonoma di 
Bolzano con l’88,2%, Valle d’Ao-
sta con l’84,3% e Provincia Autono-
ma di Trento con l’84,0%, Marche con 
l ’ 8 2 , 6 % ,  V e n e t o  c o n  l ’ 8 -

2,2%, Piemonte con l’82,0%, Emilia-
Romagna con l’81,6% e Friuli-Venezia 
Giulia con l’81,3%. 
Grazie all’impegno delle imprese nella 
razionalizzazione delle risorse l’Italia 
evidenzia una migliore performance 
nella generazione di rifiuti di imprese 
e famiglie: nel confronto con i principali 
paesi europei, l’Italia si posiziona al 
penultimo posto per quantità di rifiuti 
pro capite con 2.734 kg/abitante, rispet-
to ai 4.982 kg/abitante della media 
europea. 
Il rilancio del ciclo di vita dei prodotti 
è uno dei ‘valori artigiani’ che caratte-
rizza il sistema della produzione di 
micro e piccola impresa: il 40,2% delle 
MPI manifatturiere si occupa di ripara-
zione dei prodotti ed il 15,8% di rigene-
razione dei prodotti e questo valore si 
rafforza anche nel mondo digitale: le 
imprese che conoscono e usano alme-

no una tecnologia digitale mostrano 
una quota relativa all’attività di ripara-
zione del 59,6%, quasi doppia del 3-
2,1% delle imprese non digitali e all’atti-
vità di rigenerazione del 19,8%, di oltre 
tre punti superiore al 13,7% delle im-
prese non digitali. 
Un rilevante apporto all’economia circo-
lare anche dalle 387.285 imprese arti-
giane dell’Edilizia (57,9% del totale 
imprese del comparto) che operano nel 
settore costruzioni e demolizioni e nel 
quale i rifiuti prodotti rappresentano il 
32,5% del peso totale dei rifiuti prodotti 
da famiglie e attività economiche e il 
39,7% dei rifiuti speciali. 
Nel Manifatturiero e nei Servizi più 
di una impresa artigiana con dipen-
denti su quattro (26,4%) effettua 
investimenti in prodotti e tecnologie 
green a maggior risparmio energetico 
e/o minor impatto ambientale. 

Alimentazione 

Frantoi, obblighi di formazione HACCP e sanzioni 

Studi 

Il 16,5% dell’artigianato per l’economia circolare 
Più di una impresa artigiana su 4 investe nel green 

C onfartigianato imprese di Vi-
terbo ricorda che il titolare di 

un frantoio o comunque un’azienda che 
produce o somministra generi alimenta-
ri è soggetto all’obbligo di dotarsi di un 
sistema di autocontrollo alimentare.  Gli 
adempimenti di autocontrollo alimenta-
re sono regolati dal sistema HACCP, 
obbligatorio per tutte le attività che 
trattano alimenti. 
Obblighi di formazione 
Il corso HACCP rappresenta un obbligo 
di legge per tutti coloro che hanno un 
contatto diretto o indiretto con cibi e 
bevande. Tutti i lavoratori dipendenti 
che lavorano all’interno di un frantoio o 
comunque di un bar, mense, pizzerie-
ristoranti, forni, pasticcerie, ecc, e ma-

nipolano alimenti, sono tenuti a fre-
quentare un corso di addetto alla mani-
polazione alimenti di almeno 6 ore in 
aula (al momento è vietata la formazio-
ne a distanza – online per la Regione 
Lazio – Del.ne Reg.Lazio 825 / 2009). 
Il termine “manipolazione” deve essere 
riferito a qualunque soggetto si trovi a 
maneggiare alimenti all’interno dell’im-
presa, a prescindere dalla natura e 
dalla presentazione commerciale 
(confezionati, sfusi, ecc) degli stessi. 
All’interno di un’azienda che manipola 
alimenti vige anche l’obbligo di nomina-
re un responsabile della gestione delle 
procedure di autocontrollo (il titolare 
stesso potrà assumerne il ruolo o in 
alternativa potrà nominare un dipen-
dente), con il compito di controllare le 

operazioni legate alla manipolazione 
degli alimenti e bevande. Il responsabi-
le HACCP è soggetto all’obbligo di 
formazione di almeno 20 ore sempre in 
aula. 
Sanzioni 
L’operatore del settore alimentare che 
non predispone di un sistema di auto-
controllo HACCP (mancata formazione 
del personale che manipola alimenti, 
del responsabile alimentare, la redazio-
ne del manuale HACCP, ecc) è sogget-
to a sanzioni amministrative pecuniarie. 
Al via nei prossimi mesi, presso Confar-
tigianato imprese di Viterbo, i corsi di 
formazione specifici per addetti 
HACCP. Per iscrizioni è possibile con-
tattare gli uffici di Confartigianato im-
prese di Viterbo ai nr. 0761.337912/42. 
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Al via il corso esecutore Full D per personale laico 
– BLSD e PBLSD - 
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C onfartigianato imprese di 
Viterbo in stretta collaborazio-

ne con il Comitato di Viterbo della Cro-
ce Rossa Italiana ha organizzato il 
corso di formazione per esecutore 
BLSD e PBLSD per il prossimo 21 
novembre dalle ore 8,30. 
Il corso FULLD (BLSD e PBLSD) è un 
corso destinato ad acquisire le cono-
scenze e le abilità alla esecuzione delle 
manovre di supporto delle funzioni vitali 
in età adulta e pediatrica, e all'applica-
zione delle tecniche di disostruzione 
delle vie aeree nell'adulto nel bambino 
e nel lattante. È necessario precisare 
che per un soccorritore occasionale è 
consentito utilizzare il defibrillatore 
semiautomatico esterno (DAE) solo se 
preventivamente autorizzato. 
Il programma del corso, della durata di 
circa 5 ore, prevede argomenti teorici e 
pratici per riconoscere un essere uma-
no in arresto cardiorespiratorio, pratica-
re la  rianimazione cardiopolmonare 
(RCP) e applicare il protocollo laico 
adulto o pediatrico per l'utilizzo del 

defibrillatore semiautomatico DAE. Il 
corso prevede un percorso formativo 
studiato per ricevere un addestramento 
sulle manovre di supporto delle funzioni 
vitali nel Primo Soccorso. 
A conclusione del corso ogni parteci-
pante che avrà partecipato all'intero 
percorso e che avrà superato con pro-
fitto il test finale riceverà l'attestato 
come previsto dalla normativa vigente. 
Si ricorda che il D.M. del 26 aprile 201-
3, firmato dal Ministro della Salute in 
concerto con il Ministro per lo Sport, 
stabilisce l’obbligo per tutte le società 
sportive, professionistiche e dilettanti-
stiche, di dotarsi di defibrillatori semiau-
tomatici e di provvedere alla presenza 
di personale adeguatamente formato al 
loro utilizzo e pronto ad intervenire. Il 
tutto finalizzato alla tutela della salute 
dello sportivo e alla riduzione di morti 
improvvise per problemi cardiopolmo-
nari. Gli uffici di Confartigianato impre-
se di Viterbo sono a disposizione per 
informazioni ed iscrizioni al tel. 076-
1.33791 o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it 

Formazione 

Manutentori di cabine elettriche, 
aperte le iscrizioni al corso di formazione 

S ono aperte le iscrizioni al cor-so di formazione per manuten-
tori di cabine elettriche in media e bas-
sa tensione del cliente finale ai sensi 
della norma CEI 78-17. 
Il percorso, organizzato da Confartigia-
nato imprese di Viterbo in collaborazio-
ne con Assocert (Associazione Italiana 
per il sostegno e controllo della confor-
mità dei prodotti, delle professioni e 
delle certificazioni) fornisce le cono-
scenze essenziali per l’adempimento a 
quanto richiesto appunto dalla norma 
elaborata dal CEI, il Comitato Elettro-

tecnico Italiano. 
Durante la giornata formativa di 8 ore 
verranno trattati argomenti relativi alla 
legislazione per arrivare alle caratteristi-
che costruttive dei locali delle cabine di 
trasformazione, ai dispositivi di prote-
zione ed alla dichiarazione di adegua-
tezza. Il corso proseguirà con la pianifi-
cazione e la programmazione della 
manutenzione delle cabine elettriche e 
la compilazione delle relative schede 
per terminare con l’illustrazione delle 
procedure di lavoro, delle qualifiche 
richieste dalla normativa, dei dispositivi 
di protezione individuale e delle proce-

dure di sicurezza. 
Il corso sarà erogato da personale do-
cente con comprovata esperienza in 
ambito impiantistico e industriale sulle 
tematiche oggetto delle materie stesse 
delle lezioni. A conclusione del corso 
ogni partecipante che avrà partecipato 
all’intero percorso e che avrà superato 
con profitto il test di apprendimento 
riceverà l’attestato di frequenza. 
Per ulteriori informazioni e per iscrizioni 
è possibile contattare gli uffici di Con-
fartigianato imprese di Viterbo al nr. 
0761.33791 o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Dal Patronato Inapa 

Voucher baby-sitting: i buoni telematici 

Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

L a legge di stabilità ha proroga-to per tutto il 2016 l’utilizzo dei 
buoni lavoro per l’acquisto di servizi di 
baby-sitting. 
Possono richiederli le lavoratrici dipen-
denti e le iscritte alla gestione separata 
negli 11 mesi successivi al termine del 
congedo di maternità, se non si avval-
gono del periodo di astensione facolta-
tiva dal lavoro. Il contributo mensile di 
600 euro è erogato fino a 6 mesi alle 
dipendenti, fino a 3 alle parasubordina-
te. 
 
Come funziona la procedura? 

Innanzitutto ricordiamo ce l’unica pro-
cedura possibile per l’assegnazione del 
contributo è quella telematica. La lavo-
ratrice, munita del pin personale, deve 
scaricare il buono nei 120 giorni suc-
cessivi all’accoglimento della domanda. 
 
Il valore del contributo forma l’importo 
disponibile e utilizzabile per il paga-
mento delle prestazioni della persona 
che si prende cura del bambino. 
 
Se non vengono utilizzati entro 24 me-
si, i buoni devono essere restituiti al-
l’Inps dalla lavoratrice tramite la mede-
sima procedura informatica. 

Tributario 

Nella dichiarazione precompilata relativa al 2016 entrano nuove spese sanitarie e veterinarie 
 
Entro il 31 ottobre 2016 ulteriori categorie di soggetti devono richiedere le credenziali per l’accesso al Sistema TS, al fine 
di trasmettere i dati relativi a spese sanitarie e veterinarie a decorrere dal 2016 
E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (n. 225 del 26 settembre 2016) il decreto ministeriale che stabilisce le modalità 
operative e le scadenze entro cui ulteriori categorie di soggetti devono effettuare la trasmissione dei dati relativi a spese 
sanitarie e veterinarie dal 2016: si tratta di psicologi, infermieri, ostetriche, tecnici radiologi, ottici, parafarmacie e veterinari. 
Tali soggetti sono tenuti a richiedere le credenziali di accesso al sistema TS entro il termine del 31 ottobre 2016. 
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Confartigianato Formazione 

Corso di formazione per il rilascio 
del patentino fitosanitario 

C onfartigianato imprese di 
Viterbo e Erfap Lazio organiz-

zano corsi di formazione di base e di 
aggiornamento per utilizzatori profes-
sionali di prodotti fitosanitari, in accordo 
alla normativa vigente. I percorsi forma-
tivi si svolgeranno presso la sede cen-
trale di Confartigianato di Viterbo sita in 
Via I. Garbini, 29/G. La durata del cor-
so base per utilizzatori è di 20 ore oltre 
all’esame finale; il rinnovo prevede la 
frequenza di almeno 12 ore. 
In questo momento sono aperte le 
iscrizioni per il corso base di 20 ore per 
utilizzatori di prodotti fitosanitari. 
Per acquistare e impiegare prodotti 
fitosanitari classificati come molto tossi-
ci, tossici e nocivi è necessaria un'ap-
posita autorizzazione comunemente 
nota come "Patentino". Dal 26 novem-
bre 2015 è indispensabile per acquista-
re ed utilizzare tutti i prodotti fitosanitari 
ad uso professionale. 
Il patentino dura 5 anni, è personale e 
valido su tutto il territorio nazionale. 
Chi è in possesso di diploma di istruzio-
ne superiore di durata quinquennale o 
di laurea, anche triennale, nelle discipli-
ne agrarie e forestali, biologiche, natu-
rali, ambientali, chimiche, farmaceuti-

che, mediche e veterinarie è esentato 
dall’obbligo di frequenza al corso di 
formazione di base ma deve sostenere 
un esame. 
Chi non possiede il suddetto titolo di 
studio deve frequentare un corso della 
durata di 20 ore (con frequenza obbli-
gatoria minima del 75%) presso un 
ente di formazione accreditato, al termi-
ne del quale dovrà sostenere l’esame 
suddetto. 
L’esame, obbligatorio quindi per tutti, è 
previsto solo in fase di rilascio, succes-
sivamente per ottenere il rinnovo è 
sufficiente l’attestazione di frequenza ai 
corsi specifici. 
 
Per ulteriori informazioni e per effettua-
re le iscrizioni è possibile rivolgersi agli 
uffici di Confartigianato imprese di Vi-
terbo (Tel.  0761.33791 – in-
fo@confartigianato.vt.it).  

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Partenza corsi dal 24 ottobre 2016 
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S e l’energia elettrica, acquista-ta, tramite la propria partita 
IVA da un imprenditore individuale o da 
un professionista, viene destinata, an-
che solo in parte, allo svolgimento dell’-
attività economica, non è possibile 
considerarla “ad uso domestico”, quin-
di, deve essere chiesta l’applicazione 
dell’aliquota IVA ordinaria del 22% (non 
del 10%, come invece assoggettata per 
uso domestico) sull’intera fornitura e 
non solo sulla parte business. 
 
Solo con l’applicazione dell’aliquota IVA 
del 22% poi è possibile detrarne una 
parte e dedurre una parte del costo se 
l’utenza è intestata alla partita IVA, in 
quanto l’aliquota ridotta del 10% pre-

suppone l’esclusivo “uso domestico” 
dell’energia elettrica. 
 
Nei casi di contratti per uso non dome-
stico residenziale, inoltre, il canone Rai 
non viene addebitato nella fattura dell’-
energia, neanche se la residenza del 
titolare della partita IVA coincide con il 
luogo dell’utenza elettrica business. 
Se i titolari di partita IVA modificano il 
contratto di fornitura elettrica da dome-
stico a business, il canone Rai va paga-
to con il bollettino postale, tranne nei 
casi in cui la persona fisica non abbia 
alcun apparecchio televisivo. 
Nei contratti di servizio di energia, l’uso 
domestico non si realizza con la desti-
nazione dei servizi ad ambienti diversi 
da quelli familiari come, ad esempio, 

negli uffici, ma si ha nelle somministra-
zioni rese a consumatori finali che im-
piegano l’energia elettrica nella propria 
abitazione, a carattere familiare e non 
la utilizzano nell’esercizio di imprese o 
per effettuare prestazioni di servizi, 
rilevanti ai fini IVA. 
 
Se l’utenza è ad uso promiscuo, l’ali-
quota IVA è del 22% sull’intera fornitura 
e quindi non può essere applicata l’IVA 
al 10% alle cessioni di energia elettrica 
utilizzata promiscuamente. 
L’aliquota agevolata si può applicare se 
viene installato un apposito contatore 
dell’uso dell’energia somministrata che 
consenta di determinare in modo og-
gettivo il consumo di energia elettrica 
all’uso domestico o a quello business. 

Energia elettrica 

Bollette elettriche 
con applicazione IVA al 22% 

Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 
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E’  in programma un corso di 
formazione di primo soccorso pediatri-
co promosso da Confartigianato impre-
se di Viterbo. 
Il corso teorico e pratico è aperto a tutti 
e consigliato a coloro che sono a con-
tatto con bambini e in particolar modo 
agli operatori di strutture infantili, ai 
genitori, educatori scolastici, operatori 
di strutture sportive, baby-sitter, nonni, 
personale di strutture ludico-ricreative e 
personale delle mense. 
Il corso ha come obiettivo quello di 
analizzare i concetti teorici relativi agli 
infortuni e lesioni, illustrare le principali 
tecniche di pronto soccorso, elencare le 
procedure per un corretto allertamento 
del servizio sanitario d’emergenza, 
riconoscere i segni e i sintomi delle 
patologie pediatriche più frequenti, 
fornire un’appropriata assistenza du-

rante un’emergenza sanitaria ad una 
vittima in età pediatrica, dimostrare 
l’abilità nel prestare il primo soccorso e 
di svolgere esercitazioni pratiche che 
favoriscano l’acquisizione dei compor-
tamenti, nel rispetto di quanto stabilito 
dalla normativa vigente. 
Il percorso formativo si divide in una 
lezione teorica in cui saranno trattati 
argomenti specifici in riferimento alle 
manovre di disostruzione da corpo 
estraneo, la chiamata di emergenza ed 
il primo soccorso pediatrico (difficoltà 
respiratoria, febbre, convulsioni, disi-
dratazione, vomito, diarrea, dolore ad-
dominale, reazioni allergiche, epistassi/
sanguinamento dal naso, ferite, ustioni, 
trauma cranico, traumi osteo articolari, 
lesionida organismi marini, semi-
annegamento e annegamento, avvele-
namento e intossicazione, sincope/
svenimento, etc.) ed in un modulo prati-
co che prevede addestramento su ma-

nichini per istruire i partecipanti sulle 
manovre di rianimazione cardio-
polmonare, le manovre di disostruzione 
delle vie aeree da corpo estraneo e 
medicazioni, bendaggi, fasciature, etc. 
Al termine del corso verrà rilasciato un 
attestato di partecipazione. 
Questa volta il corso si svolgerà in due 
moduli e rispettivamente nelle giornate 
del 21 e 28 ottobre 2016 dalle o-
re 15,00 alle 19,00 presso la sala corsi 
di Confartigianato imprese di Viterbo. 
Costo per partecipante: 
- Euro 50,00 + IVA per i soci Confarti-
gianato imprese di Viterbo; 
- Euro 70,00 + IVA per i non soci Con-
fartigianato imprese di Viterbo. 
 
Per ulteriori informazioni e iscrizioni, si 
invitano gli interessati a prendere con-
tatto con l’ufficio Ambiente e Sicurezza 
di Confartigianato imprese di Viterbo ai 
nr. 0761.337912/42. 

Formazione 

Al via il corso di primo soccorso pediatrico 

L’ Inps con la circolare n. 178-
/2016 del 21/09/2016, precisa le ultime 
novità sul ricalcolo e rimborso. 
Le pensioni ai superstiti liquidate 
prima della sentenza con cui la Corte 
Costituzionale ha bocciato la penalizza-
zione in caso di matrimoni contratti 
dopo i 70 anni con differenza di età 
superiore ai 20, verranno ricalcolate 
dall‘INPS eliminando la decurtazione 
e ripristinando la normale aliquota 
del 60%. 
 
Tutte le domande non ancora definite e 
quelle di nuova presentazione verranno 
direttamente esaminate in base alle 
regole dopo la sentenza. La Suprema 
Corte con la sentenza 174/2016, ha 
ritenuto illegittimo il taglio alle pensioni 
stabilito dal comma 5, articolo 18, de-

creto legge 98/2011. La norma preve-
deva un taglio del 10% per ogni anno di 
matrimonio inferiore ai dieci nel caso di 
nozze fra persone con differenza di età 
superiore ai 20 anni e con uno dei due 
coniugi almeno 70enne. Per effetto 
della sentenza che ha dichiarata la 
norma incostituzionale non è più appli-
cabile dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione, ed esattamente dal 21 
luglio. 
 
L’INPS con la circolare n, 178 del 21 
settembre 2016, ha reso noto le regole 
per ricostituire le pensioni di coloro che 
hanno subito la decurtazione. Le pen-
sioni a cui è stato applicato il taglio del 
10% vengono ricalcolate a partire dal 
primo giorno del mese successivo al 
decesso del coniuge, e vengono rico-
nosciuti i relativi ratei arretrati. Se nel 
frattempo è intervenuta sentenza pas-

sata in giudicato, i ratei arretrati sono 
erogati dal primo giorno del mese suc-
cessivo al passaggio in giudicato della 
sentenza. 
 
Tutti i ricorsi pendenti vanno riesa-
minati alla luce della sentenza. Le 
pensioni di reversibilità eliminate a 
causa della legge incostituzionale. 
vengono a loro volta ricostituite ma 
bisogna presentare domanda. 

Dal Patronato Inapa 

Pensioni reversibilità: le ultime novità 
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"La legge che disciplina l'attività di 
odontotecnico risale al 1928. È proprio 
tempo di aggiornarla e di istituire la 
figura professionale sanitaria di odonto-
tecnico con il percorso formativo della 
laurea triennale quale unico requisito di 
accesso e con la definizione di precisi 
compiti nel rapporto di collaborazione 
con il medico odontoiatra". È quanto 
sollecitato da Gennaro Mordenti, Presi-
dente di Confartigianato Odontotecnici, 
intervenuto oggi all'Audizione della 
Commissione Affari sociali della Came-
ra sul Disegno di legge Delega al Go-
verno in materia di sperimentazione 
clinica di medicinali, disposizioni per 
l'aggiornamento dei livelli essenziali di 
assistenza, per il riordino delle profes-
sioni sanitarie e per la dirigenza sanita-
ria del Ministero della salute. Il Presi-
dente Mordenti ha sottolineato che il 
provvedimento rappresenta lo strumen-
to normativo opportuno per dare rispo-
ste agli odontotecnici italiani, 23.000 

addetti operanti in 13.000 laboratori, 
che da tempo chiedono di ricondurre 
l'attività nell'ambito delle professioni 
sanitarie. "Abbiamo bisogno - ha detto 
Mordenti - di una legge che stabilisca e 
riconosca il nostro ruolo, le nostre nuo-
ve competenze e le nostre responsabi-
lità e che contribuisca a combattere il 
fenomeno dell'abusivismo definendo 
con chiarezza l'ambito di attività dell'o-
dontotecnico rispetto al ruolo svolto 
dall'odontoiatra, in un'ottica di traspa-
renza nei confronti del cittadino/
paziente". "La nostra proposta - sostie-
ne il Presidente Mordenti - risolve le 
criticità che bloccano l'iter normativo 
per il riconoscimento della professione 
sanitaria di odontotecnico. Finalmente, 
cosi', potremo allinearci a quanto già 
avviene in numerosi Paesi europei e gli 
odontotecnici italiani potranno richiede-
re la tessera professionale europea 
che consente di svolgere liberamente 
l'attività nell'Ue".  

Categorie 
Odontotecnici. Confartigianato in audizione alla Camera: 
"Serve legge per riconoscere odontotecnico professione sanitaria" 

“Rete Imprese Italia condivide la neces-
sità di riformare le Camere di commer-
cio, senza snaturarne lo spirito origina-
rio ma per renderle strumenti sempre 
più efficaci ed efficienti a servizio delle 
imprese“. 
Lo ha affermato il presidente di Rete 
Imprese Italia, Daniele Vaccarino, in 
audizione alla Commissione Attività 
produttive della Camera.  
“Le Camere di commercio – ha aggiun-
to – si sono dimostrate nel tempo uno 
strumento importante per accompagna-
re e per sostenere le imprese italiane, 
in specie quelle di piccole dimensioni, 
promuovere le economie locali e assi-
curare trasparenza, sicurezza e legalità 
dell’agire economico. Auspichiamo, 
quindi, che durante l’esame parlamen-

tare in sede consultiva del decreto 
legislativo di riforma si possano intro-
durre i necessari correttivi affinché la 
riforma possa dispiegare al meglio i 
suoi effetti positivi sul sistema economi-
co. Ci riferiamo ai meccanismi per so-
stenere gli aspetti innovativi della rifor-
ma, alle funzioni svolte dalle Camere. 
Per assicurare una equilibrata attuazio-
ne della riforma delegata, vanno inoltre 
ripensati le modalità di consultazione 
delle imprese; il funzionamento del 
fondo di perequazione, sviluppo e pre-
mialità, con particolare riguardo alla 
destinazione delle sue risorse; la com-
posizione del comitato indipendente 
delle valutazioni di performance; il po-
tere sostitutivo attribuito al Ministero 
dello Sviluppo economico”. 

Camere di Commercio 
Rete Imprese Italia in audizione alla Camera: 
“Condividiamo la riforma, ma sono necessari correttivi perché 
possa dispiegare i suoi effetti positivi sul sistema economico”  
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Maker Faire Rome - The European Edition 4.0 

Demo-Workshop gratuiti per gli artigiani 

I n occasione della Maker Faire 
Rome 2016 – The European Edi-

tion 4.0, la società Medaarch 
(www.medaarch.com), un Centro di 
Ricerca, Consulenza e Formazione 
attivo nel campo della progettazione 
architettonica in era digitale, propone 
una serie di demo-workshop, ovvero 
corsi gratuiti dimostrativi sull’applicazio-
ne della fabbricazione digitale alle atti-
vità artigianali. Obiettivo delle attività 
dimostrative è di incentivare gli artigiani 
a intraprendere percorsi di innovazione, 
sia di processo che di prodotto, traendo 
vantaggio dalle opportunità di crescita 
offerte dalle nuove tecnologie. 
I workshop si terranno durante la 
Maker Faire Rome, che si svolgerà dal 
14 al 16 ottobre alla Fiera di Roma 
( w w w . m a k e r f a i r e r o m e . e u ) .   
Ogni giorno saranno tenuti, per ogni 
categoria artigianale, due demo-
workshop, uno durante la mattina e uno 
d u r a n t e  i l  p o m e r i g g i o . 
Verranno illustrate le nuove metodolo-
gie digitali per la lavorazione dei mate-
riali e la loro integrazione con le tecni-
che tradizionali proprie del lavoro arti-
giano. A tal fine, durante i demo-
workshop sarà mostrato come, a parti-
re dalla modellazione tridimensionale 
dell’oggetto, si giunge alla sua realizza-
zione attraverso l’uso di stampanti 3D o 
macchine a controllo numerico compu-
terizzato  (CNC). I partecipanti avranno 
l’opportunità di vedere esempi concreti 
di prodotti artigianali ottenuti attraverso 
una sapiente commistione tra la lavora-
zione artigianale tradizionale e l’utilizzo 
delle nuove tecnologie digitali. 
Le classi si comporranno, mediamente, 
di non più di 20 partecipanti. Per ogni 
sessione dimostrativa la Medaarch 
metterà a disposizione un docente 
esperto in fabbricazione digitale. 
Le attività didattiche che si svolgeranno 
nel Padiglione 8, saranno:  
- Demo-workshop per la lavorazione di 
metalli e leghe 

Per iscriversi: https://www.eventbrite.it/
e/biglietti-demo-workshop-per-artigiani-
e - m a k e r - d e i - s e t t o r e - o r a f o -
28161830794?utm_term=eventurl_text 
- Demo-workshop per la lavorazione 
del legno 
Per iscriversi: https://www.eventbrite.it/
e/biglietti-demo-workshop-per-artigiani-
e-maker-del- legno-28151425672?
u t m _ t e r m = e v e n t u r l _ t e x t 
- Demo-workshop per oreficeria 
Per iscriversi: https://www.eventbrite.it/
e/biglietti-demo-workshop-per-artigiani-
e - m a k e r - d e i - s e t t o r e - o r a f o -
28161830794?utm_term=eventurl_text 
  
Sarà poi possibile iscriversi a un modu-
lo speciale per i vari settori artigianali 
(legno, orafo, fabbro). Il modulo ha 
l’obiettivo di dimostrare ai partecipanti 
come il lavoro con la prototipazione 
elettronica a basso costo attuato grazie 
all’utilizzo di piattaforme come Arduino 
sia indispensabile per la creazione di 
processi di lavorazione ottimizzati e 
intelligenti. La parte finale del 
workshop, in considerazione dei tempi 
di fabbricazione, sarà dedicata alla 
realizzazione del prototipo di progetto. 
Per iscriversi: https://www.eventbrite.it/
e/bigliett i-demo-workshop-iot-per-
s e t t o r i - l e g n o - o r a f o - m e t a l l i -
28162081544?utm_term=eventurl_text 
  
Ci si può prenotare ai corsi anche tele-
fonicamente al numero 392/5149075. 
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Confartigianato trasporti 

Veicoli industriali: no a riduzione del maxi ammortamento 

I l Ministro dello Sviluppo Economi-
co Carlo Calenda ha presentato, 

nei giorni scorsi, il piano del governo 
Industria 4.0 che, tramite incentivi fisca-
li, mira a mobilitare gli investimenti con 
10 mld Euro aggiuntivi. 
Tra le misure messe in campo, emerge 
quella degli investimenti in innovazione 
da parte delle imprese e, nello specifi-
co, la proroga del superammortamento 
con aliquota al 140% per le aziende 
che investono in beni strumentali diver-
si da veicoli e altri mezzi di trasporto 
per i quali, invece, è prevista un’aliquo-
ta ridotta al 120%. Confartigianato Tra-
sporti ha espresso il proprio rammarico, 
in merito alla misura annunciata dal 
Governo: “Bene le finalità e l’architettu-
ra di gestione pubblico-privata. Inoppor-

tuna invece l’annunciata riduzione dell’-
aliquota del beneficio (dal 140% al 
120%) per i veicoli e altri mezzi di tra-
sporto, a partire dal prossimo anno. La 
misura ha già generato effetti positivi 
sull’economia in generale e sull’autotra-
sporto in particolare tanto che nei primi 
otto mesi del 2016 sono stati acquistati 
ben 14.564 unità che si confrontano 
con le 10.285 del gennaio-agosto 2015 
con un incremento del 50% circa. Per i 
veicoli pesanti, con massa totale a terra 
uguale o superiore alle 16 t, l’incremen-
to registrato nel periodo gennaio-
agosto le 11.339 unità immatricolate 
indicano un incremento del 42,9%, 
rispetto alle 7.934 dello stesso periodo 
2015. La proposta di riduzione tra l’al-
tro, non è coerente con l’avvenuto ta-
glio delle agevolazioni sulle accise per i 

veicoli più anziani e inquinanti, che 
l’autotrasporto ha già subìto e che per 
essere massimamente efficace sul 
fronte dell’ambiente e della sicurezza 
avrebbe bisogno di una proroga inte-
grale del beneficio per l’acquisto di 
nuovi mezzi. Confartigianato auspica 
che il ministro Calenda proroghi per 
tutto il 2017 l’aliquota originaria del 
140% anche per gli autoveicoli. Infatti 
una riduzione del superammortamento 
per i soli veicoli adibiti al trasporto, non 
solo appare ingiustificata e discrimina-
toria, ma provocherebbe anche uno 
squilibrio nella competitività delle im-
prese e causerebbe una battuta d’arre-
sto nella ripresa economica che il Pae-
se sta registrando negli ultimi tempi e 
fermerebbe lo svecchiamento del parco 
circolante. 

C om'è noto il 9 settembre 2016 
era l’ultimo giorno di scaden-

za per la Carta di qualificazione del 
Conducente trasporto di cose rilasciate 
per documentazione. Per il rinnovo 
quinquennale il conducente titolare 
deve aver frequentato un corso di for-
mazione periodica, ricevuto il relativo 
attestato e presentato istanza di rinno-
vo di validità della CQC all'Ufficio Moto-
rizzazione Civile. 
Vista la gran massa di CQC trasporto di 
cose in scadenza, negli ultimi giorni le 
tantissime domande di rinnovo hanno 
finito per ingolfare gli uffici delle moto-
rizzazioni, che non sono riusciti ad 
evadere tutte le richieste per tempo.  
Pertanto la DG Mot con la circolare n. 
19604 del 9 settembre 2016 a firma del 
direttore Maurizio Vitelli, ha precisato 
che: «il titolare di qualificazione CQC 
che ha presentato istanza di rinnovo di 
validità della stessa può esercitare 

l'attività profes-
sionale, sul terri-
torio nazionale, 
con la ricevuta di 
p resen taz ione 
dell'istanza vidi-
mata dall'Ufficio 
MTC, per un 
periodo non superiore a tre mesi». 
Quindi anche chi non ha ancora in ma-
no il nuovo documento, ma ha già fre-
quentato il corso, può guidare il proprio 
veicolo a condizione che abbia presen-
tato la domanda per l’aggiornamento 
della CQC e porti con sé la ricevuta 
rilasciata dagli uffici della motorizzazio-
ne, da esibire in caso di controllo. Sen-
za ricevuta, invece, non può guidare 
anche se ha frequentato il corso. Que-
sta eccezione vale per tre mesi dalla 
data presentazione della domanda e 
soltanto all’interno del territorio italiano. 
Per chi non ha invece frequentato: la 
guida è vietata, almeno fino a quando 

non lo avranno terminato e quindi pre-
sentato istanza. Questa opportunità 
però va colta entro due anni, perché la 
CQC scaduta lo scorso 9 settembre è 
rinnovabile entro due anni e quindi 
entro il 9 settembre 2018, pena la defi-
nitiva perdita e quindi per riaverne un’-
altra bisognerà affrontare un nuovo 
esame di revisione. 
Si informa, infine, gli Uffici della Moto-
rizzazione Civile hanno avuto disposi-
zioni di dare la priorità nel rilascio di tali 
documenti, ai conducenti impegnati in 
trasporti internazionali, per i quali non 
vale il periodo di maggior favore ricono-
sciuto in ambito nazionale.  

Categorie 

CQC: dopo la scadenza è possibile guidare 
con la domanda di rinnovo per 3 mesi 
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Confartigianato trasporti 

Investimenti rinnovo parco veicolare 

S i comunica che sulla G.U. n. 
216 del 15.09.2016 è stato 

pubblicato il decreto che prevede lo 
stanziamento di 25 ml€ per investimenti 
a favore delle imprese di autotrasporto, 
per il 2016 che intendono rinnovare il 
parco TIR obsoleto, con veicoli nuovi di 
categoria Euro 6, semirimorchi per il 
trasporto intermodale, per processi di 
innovazione e di aggregazione. Un 
provvedimento molto atteso dal settore 
dato che l’autotrasporto che ha un par-
co obsoleto composto per oltre un terzo 
da veicoli di categoria euro 0, 1 e due, 
che consumano molto carburante, sono 
veicoli inquinanti e poco sicuri. 
Pertanto, da ora fino al 15 aprile 2017 è 
possibile presentare le istanze che, 

riguardano il rinnovo e l’adeguamento 
tecnologico del parco veicolare, e le 
iniziative di aggregazione. 
 
Entro 15 giorni dalla pubblicazione in 
gazzetta del decreto, dovranno essere 
emanate le disposizioni riguardanti i 
requisiti delle imprese richiedenti e le 
modalità di presentazione delle istanze. 
Confartigianato Trasporti sottolinea il 
presidente, che la ripartizione delle 
risorse di 25 ml€ avverrà a seconda 
delle diverse tipologie di investimento, 
che riguardano l’acquisto, anche me-
diante locazione finanziaria, di veicoli 
nuovi di fabbrica di massa complessiva 
a pieno carico pari o superiori a 3,5 ton, 
a trazione alternativa a metano CNG e 
gas naturale LNG e a trazione elettrica 

(stanziamento di 7 ml€); – di veicoli 
nuovi di fabbrica Euro VI, a pieno cari-
co superiore a 11,5 ton, con contestua-
le radiazione per rottamazione o per 
esportazione al di fuori della UE, di 
veicoli di classe Euro inferiore 
(stanziamento 6,5 ml€); – di rimorchi e 
semirimorchi nuovi di fabbrica per il 
trasporto combinato ferroviario e per il 
trasporto combinato marittimo dotati di 
ganci nave, (stanziamento di 9 ml€); – 
di gruppi di 8 casse mobili ed 1 rimor-
chio – semirimorchio portacasse: per 
l’insieme di tale investimento, viene 
riconosciuto un contributo complessivo 
(stanziamento di 2,5ml€). Gli uffici della 
Confartigianato sono a disposizione per 
fornire tutte le informazioni alle imprese 
interessate. 

C onfartigianato imprese di Vi-
terbo, organizza il corso di 

formazione di 150 per coloro che inten-
dono esercitare la professione di Auto-
trasportatore a livello Nazionale e/o 
Internazionale. 
A CHI SI RIVOLGE: 
Il corso si rivolge a coloro che intendo-
no esercitare la professione di autotra-
sporto di merci per conto di terzi (con 
veicoli di massa complessiva superiore 
a 3,5 tonnellate) nel ruolo di Gestore 
dei Trasporti. 
Si rivolge anche a coloro che già eser-
citano la professione di autotrasportato-
re nel ruolo di Gestore dei Trasporti e 
devono regolarizzare la loro posizione 
con l’esame di integrativo per il conse-
guimento del titolo per l’esercizio di 
trasporto in ambito nazionale e interna-
zionale (art. 3, c. 1, lett b) D.D. prot. 79 
08.07.2013. 
SEDE DEL CORSO: presso Confarti-

gianato imprese di Viterbo, Via I. Garbi-
ni, 29/g Viterbo 
LE LEZIONI si terranno il Martedì e il 
Giovedì dalle 17.00, il Sabato dalle 9 
alle 13;  
IL CORSO NAZIONALE/INTERNAZ. O 
ANCHE SOLO INTERNAZIONALE 
Autorizzato dal Ministero dei Trasporti 
si compone sia del programma nazio-
nale  che internazionale  per un totale 
di 150 ore. 
LA FREQUENZA al corso è obbligato-
ria per le persone che non sono in pos-
sesso del diploma di maturità di scuola 
media superiore. Chi è diplomato può 
concordare un programma di approfon-
dimento personalizzato. 
L’ESAME sarà possibile solo a seguito 
del raggiungimento delle ore minime di 
presenza con l’attestato di frequenza al 
corso che dovrà essere allegato alla 
domanda per sostenere l’esame. La 
sede della commissione d’esame è, 
presso le sedi delle Amministrazioni 

Provinciali (di riferimento in base alla 
propria residenza anagrafica). 
L’ABILITAZIONE PROFESSIONALE: 
L’esame è di tipo completo ovvero di 
abilitazione al trasporto nazionale ed 
internazionale. Coloro che intendono 
svolgere la direzione dell'attività di tra-
sporto esclusivamente in ambito inter-
nazionale – perché già abilitati per il 
trasporto nazionale - possono chiedere 
di sostenere l'esame solo su argomenti 
riguardanti il trasporto internazionale. 
Per informazioni: Tel. 0761.337910 
letiziacarletti@confartigiano.vt.it 

Categorie 

Corso di formazione professionale di 150 ore 
per l’autotrasporto nazionale e internazionale 
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Termoidraulici 

Esercizio e manutenzione di impianti termici, 
incontro per presentare il nuovo regolamento provinciale 

E’  in programma giovedì 20 
ottobre alle ore 14,30 l’incontro 
“Verifica impianti per la climatizzazione 
invernale ed estiva degli edifici” orga-
nizzato dalla Provincia di Viterbo in 
collaborazione con le associazioni di 
categoria del territorio. 
Appuntamento presso  l’Aula Magna 
dell’Istituto Tecnico Tecnologico Statale 
“L. Da Vinci” in via Alessandro Volta, 
26. 
Durante l’incontro verrà presentato il 
regolamento della Provincia di Viterbo 
per l’esecuzione degli accertamenti e 

delle ispezioni necessarie all’osservan-
za delle norme relative al contenimento 
dei consumi di energia nell’esercizio e 
manutenzione degli impianti termici e di 
climatizzazione. 
A seguire verranno illustrati la campa-
gna informativa sugli impianti di clima-
tizzazione, i criteri per le ispezioni intro-
dotti dal DPR 74/2013, il nuovo libretto 
di impianto per la climatizzazione degli 
edifici e le novità sull’utilizzo del softwa-
re SOGEMAIT. 
 
Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare gli uffici di Confartigianato 
imprese di Viterbo al nr. 0761.33791. 

L’ Inps ha fornito chiarimenti 
riguardo alla tutela genitoriale, al fine di 
conciliare i tempi di vita-lavoro. 
 
Una novità interessante riguarda i pe-
riodi di congedo post-partum nei casi 
di parto “fortemente” prematuro 
(quelli che avvengono prima dei due 
mesi antecedenti alla data presunta del 
parto, ovvero, prima dell’inizio del con-
gedo ordinario), per le lavoratrici dipen-
denti e le iscritte alla Gestione separa-
ta. In tale ipotesi, il congedo si calcola 
aggiungendo ai tre mesi post-partum, i 
giorni compresi tra la data del parto 
molto prematuro e la data presunta del 
parto. 
 
Non occorre alcuna comunicazione 
all’Inps, se il parto prematuro avviene 
all’interno dei due mesi prima del parto, 
ovvero, quando il congedo obbligatorio 
ante partum è già iniziato. 
 

La domanda di maternità, anche nei 
casi di parto molto prematuro, va inte-
grata con il certificato medico attestante 
la data presunta del parto.  
 
Altra novità riguarda il caso di ricovero 
del neonato o del minore adottato/
affidato. l’Inps ha infatti stabilito il diritto 
per la madre che ha ricoverato il neo-
nato in una struttura pubblica o privata, 
di chiedere la sospensione del congedo 
di maternità per tutto il periodo del rico-
vero e di riprendere il periodo di conge-
do, in tutto o in parte, dalla data di di-
missione dalla struttura di ricovero del 
bambino. 
 
La scelta della sospensione del conge-
do postparto, può essere richiesta solo 
una volta, per ogni figlio. La sospensio-
ne del congedo di maternità è fruibile 
anche in caso di adozione o affidamen-
to del minore, ma soltanto per le lavora-
trici dipendenti. Gli adempimenti nei 
confronti del datore di lavoro e dell’Inps 
sono analoghi a quelli previsti in caso di 

ricovero del neonato, tranne l’attesta-
zione medica, che ovviamente non 
deve essere prodotta in caso di adozio-
ne o affidamento.  
 
E’ stato confermato il diritto all’in-
dennità di maternità in caso di licen-
ziamento per colpa grave della lavo-
ratrice e sono state fornite ulteriori 
istruzioni riguardo al regime fiscale 
della prestazione. 
Qualora l’indennità di maternità è stata 
percepita in sostituzione del reddito di 
lavoro dipendente o assimilato al lavoro 
dipendente, sarà assoggettata a tassa-
zione ordinaria. 

Dal Patronato Inapa 

Congedo di maternità: 
nuovi aspetti della tutela genitoriale 


